VERBALE N. 41  – X  LEGISLATURA

SEDUTA CONGIUNTA  V e IV COMMISSIONE CONSILIARE 

DEL 20/10/2016 – ORE 13,00
Ordine del giorno:

 In seduta congiunta con la Commissione IV:

1. ore 13,00: Audizione ed esame del disegno di legge n. 106 del 15/06/2016 “Norme in materia di contrasto agli incendi boschivi e di interfaccia” (a. c. 252/A) rinviato con gli allegati emendamenti dal Consiglio regionale in Commissione IV e V, in data 27 settembre u.s.. 

2. ore 14,00: Audizione ed esame del disegno di legge n.142 del 26/07/2016 “Disposizioni in materia di valutazione di impatto ambientale ed attività estrattiva. Modifica  all’art. 1 della l. r. Puglia n. 21 del 12/11/2004 recante ‘Disposizione in materia di attività estrattiva’” (a. c. 289/A).


Presiedono la seduta congiunta i Presidenti Pentassuglia e Caracciolo.

Per la V Commissione:

 Commissari presenti: Caracciolo, Casili, Pendinelli, Amati, Blasi, Campo, Damascelli, Longo, Morgante, Trevisi, Ventola.  

 Commissari assenti: Pisicchio.

 Per la Segreteria della V Commissione sono presenti: dott.ssa Di Cosmo, la P.O. Saracino, la sig.ra Triminì e il sig. Bracco.

Per la IV Commissione:  

Commissari presenti: Pentassuglia, Abaterusso, Damascelli, Vizzino, Barone, Casili, Lacarra, Perrini, Stea Turco.

Commissari assenti: Mennea.

Per la Segreteria della IV Commissione sono presenti: la dott.ssa Di Cosmo, la P.O dr. Mario Quaranta e la dr.ssa Carmela Baccaro.

Per la Giunta Regionale: Assessori Santorsola, Nunziante e Di Gioia.     
Alle ore 13,10 il Presidente Pentassuglia, in accordo con il Presidente Caracciolo, dà inizio ai lavori della seduta congiunta delle Commissioni IV e V, per l’esame del DDL di cui al punto 1) all’OdG e, dopo aver salutato i commissari presenti, gli assessori Nunziante e Di Gioia nonché i rappresentanti delle Associazioni, convocati per l’audizione propedeutica all’approvazione del DDL in parola, cede la parola al delegato della CIA Puglia Creanza, affinché illustri le considerazioni della sua associazione.

Creanza ritiene che il problema centrale posto dal provvedimento sia legato alle modalità della bruciatura delle stoppie e dissente sui metodi che il provvedimento vorrebbe adottare perché penalizzanti per gli agricoltori. Infatti, aggiunge Creanza, nelle regioni limitrofe non si applicano gli stessi criteri e la normativa va incontro alle esigenze delle aziende agricole, anche perché la bruciatura abbatte la flora infestante e, al contempo, riduce l’impiego di diserbanti chimici. Infine, compie un’ampia disamina di alcuni altri punti importanti del DDL, consegna agli atti delle Commissioni una relazione e chiede che il Governo regionale faccia ulteriori approfondimenti in merito.

Successivamente, interviene il consigliere regionale di COPAGRI Puglia Miano, il quale si dichiara sostanzialmente in accordo con quanto dichiarato dalla CIA.

Il direttore di Confagricoltura Zambelli si associa alle dichiarazioni precedenti e consegna agli atti una relazione.

Il presidente Pentassuglia comunica che Coldiretti non è presente, anche perché era stata già precedentemente audita, ma che ha inviato in mattinata un’ampia relazione con le proprie considerazioni e proposte.

Subito dopo, il presidente cede la parola al Sindaco di Bisceglie Spina, il quale in rappresentanza di ANCI Puglia sottolinea sostanzialmente tre aspetti della questione sui quali, ritiene, si debbano fare alcune riflessioni. Il primo è costituito dalla volontà di porre a carico dei comuni gli obblighi di manutenzione e di pulizia; il secondo, considerate le esigue finanze comunali, è legato alle sanzioni previste in caso di inadempienze; il terzo si riferisce alle distanze dalle aree rurali esposte che le strutture turistiche dovranno osservare senza concedere la possibilità di adattarle a seconda dei casi.

Il presidente Pentassuglia chiede ad ANCI e ai Sindaci di far rispettare le ordinanze sia in ordine alla manutenzione che alle operazioni di pulizia e che usino le sanzioni previste quale deterrente, al fine di proteggere il territorio.

Poi, ringraziati e congedati i soggetti auditi, chiede agli assessori se le osservazioni pervenute possano essere oggetto di ulteriori emendamenti.

L’assessore Nunziante dichiara di aver recepito i suggerimenti e che questi sono già stati incorporati nel provvedimento.

L’assessore Di Gioia, invece, presenta alcuni emendamenti e, dopo un confronto sui contenuti, il presidente Pentassuglia passa all’esame dell’articolato e degli emendamenti odierni nonché di quelli presentati in Consiglio regionale. 

L’intero articolato del DDL così come emendato è approvato a maggioranza con voto favorevole del PD, con l’astensione del M5S  e il voto contrario di AP, FI e COR.

Il presidente Pentassuglia con il presidente Caracciolo, dopo aver espresso la propria soddisfazione per il licenziamento del ddl, decidono di passare al punto 2) all’OdG che prevede lo svolgimento delle audizioni delle Associazioni, prima dell’eventuale approvazione del DDL in parola.

Interviene l’assessore Santorsola, il quale assicura che terrà conto dei contenuti delle osservazioni pervenute, al fine di giungere ad una legge efficace che, peraltro, eviti le procedure d’infrazione dell’U.E.

Il presidente Pentassuglia cede la parola al Sindaco di Bisceglie Spina, il quale in rappresentanza di ANCI Puglia, nonché dei sindaci nei cui territori sono presenti imprese estrattive, pone l’accento sui risvolti economici, legali e occupazionali legati alla vicenda. Spina condivide il concetto della tutela dell’ambiente, ma invita a porre l’attenzione sulle norme transitorie del DDL per salvaguardare anche le aziende.

Il presidente Pentassuglia assicura l’interessamento delle Commissioni, l’intento di preservare aziende e ambiente e chiede di far pervenire contributi scritti entro le ore 17,00 di lunedì 24 ottobre.

Interviene il rappresentante di Confindustria Puglia Cormio, il quale esprime le proprie perplessità in ordine al DDL, in cui sostanzialmente si chiede alle imprese estrattive di regolarizzare ex-post la propria posizione. Inoltre, compie un’accurata disamina tecnica del provvedimento chiedendo di esplicitare in modo più preciso quanto contenuto nella lettera b) dell’articolo 1.

Il presidente Pentassuglia cede la parola al presidente del Distretto Lapideo Ielli, il quale dichiara che l’autorizzazione VIA ex-post può aprire la strada a numerosi contenziosi. Alcune cave pugliesi sono aperte da cento anni, per cui i dubbi espressi sono coerenti con la situazione reale. Infine, dopo aver invitato a compiere approfondimenti, invita l’assessore e la struttura ad effettuare verifiche sul territorio e ad accertare la fattibilità e applicabilità del DDL. 

Il presidente Pentassuglia, dopo aver ribadito ai presenti di trasmettere le proprie osservazioni scritte entro le ore 17,00 di lunedì 24 ottobre p.v., invita le Associazioni a chiedere ufficialmente incontri con le strutture regionali, in quanto si tratta di armonizzare le azioni di quattro assessorati coinvolti, che avranno l’onere di garantire il recupero del territorio e di salvaguardare le attività economiche. 

L’assessore Santorsola esorta i portatori d’interesse a collaborare e rammenta che alcuni incontri sono già avvenuti, incontri da cui è emersa la necessità di individuare ed arginare l’abusivismo, ribadisce infine che in assenza di tale iniziativa, risulterebbe vana ogni attività di risanamento. A questo punto, il presidente Pentassuglia, in accordo con il presidente Caracciolo, ringrazia gli intervenuti e, constatata l’opportunità di ulteriori approfondimenti, aggiorna l’esame del DDL ad altra data. 

Terminati gli argomenti all’OdG, i presidenti Pentassuglia e Caracciolo alle ore 15,40 dichiarano conclusa la seduta. 

Il Responsabile P.O.                                                   La Dirigente                           
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                                                              Il Presidente V
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